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OGGETTO: Fornitura dei farmaci antirigetto da parte delle ASL 
 
 Assessore, facciamo seguito alla lettera dell’Associazione Cardio Trapiantati del 
1/12/2006, allegata, nella quale si è esposto il problema che si presenta presso i servizi 
farmaceutici delle ASL ai pazienti trapiantati d’organo che richiedono la fornitura dei 
farmaci prescritti dai medici operanti nei Centri Trapianti. 
Spesso le farmacie si limitino a fornire per la terapia da seguire solo per pochi giorni, 
costringendo in tal modo il paziente ad inutili e snervanti code presso i Servizi stessi, ciò 
accade in quanto le alti dosi del farmaco da utilizzare, (Cell Cept) non corrisponde alle 
confezioni in commercio. 
 Il paziente trapiantato d’organo, soprattutto nelle prime fasi post intervento è 
particolarmente esposto ad infezioni di tipo ospedaliero, a causa dei farmaci 
immunosoppressori. 
 Molte volte il personale responsabile, a giustificazione del proprio operato, 
afferma che la ASL non viene fornita dei farmaci occorrenti a causa della disastrata 
situazione economica in cui si dibattono le finanze Regionali. 
 Ci associaziomo e sollecitiamo l’assessorato ad intervenire affinché venga 
emanata una norma per disporre che a tutti i pazienti trapiantati d’organo siano forniti i 
farmaci occorrenti per la terapia antirigetto per almeno due mesi secondo le 
prescrizioni mediche.  
 La soluzione prospettata, a costo zero per la regione, oltre ad evitare inutili disagi 
e rischi ai cittadini, consentirà agli addetti ai servizi di dedicare maggiore tempo 
all’espletamento di altri compiti d’istituto con reciproci risparmi di tempo e denaro. 
 Nella attesa di una sollcita risposta, restando sin d’ora a disposizione per ogni 
altro eventuale chiarimento. 
 Distinti saluti. 
 
Roma, 14.12.2006  

 
Roberto Costanzi Patrizia Danieli 
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OGGETTO: Fornitura dei farmaci antirigetto da parte delle ASL 
 
 Gentile Assessore, 
ci scusiamo per il disturbo che Le arrechiamo, ma stante il perdurare di incresciose 
situazioni in cui si trovano i nostri Associati, ci vediamo costretti a chiedere il Suo 
intervento affinché vengano date precise ed univoche disposizioni alle ASL e, nello 
specifico, al settore che si occupa di fornire i farmaci antirigetto ai pazienti trapiantati 
d’organo. 
 Accade spesso che i servizi farmaceutici delle ASL, per ragioni non conosciute, ai 
pazienti che richiedono la fornitura dei farmaci prescritti dai medici operanti nei Centri 
Trapianti, si limitino a fornirli per la terapia da seguire solo per pochi giorni, costringendo in 
tal modo il paziente ad inutili e snervanti code presso i Servizi stessi. 
 Molte volte il personale responsabile, a giustificazione del proprio operato, afferma 
che la ASL non viene fornita dei farmaci occorrenti a causa della disastrata situazione 
economica in cui si dibattono le finanze Regionali, a causa di sprechi e alla cattiva 
amministrazione della cosa Pubblica. 
 Dette asserzioni, siamo convinti, oltre che arrecare grave nocumento all’Assessorato 
da Lei diretto, portano discredito alla Sanità che, invece, essendone testimoni diretti, in 
alcuni settori, è all’avanguardia in Italia. 
 Alla luce di quanto sopra esposto siamo certi che vorrà intervenire nei modi e termini 
che meglio ritiene affinché tutte le Asl operanti nel Lazio dispongano che a tutti i pazienti 
trapiantati d’organo siano forniti i farmaci occorrenti per la terapia antirigetto per 
almeno due mesi secondo le prescrizioni mediche.  
 La soluzione prospettata, oltre ad evitare inutili disagi ai cittadini, consentirà agli 
addetti ai servizi di dedicare maggiore tempo all’espletamento di altri compiti d’istituto con 
reciproci risparmi di tempo e denaro. 
 La ringraziamo anticipatamente per i provvedimenti che intenderà prendere, restando 
sin d’ora a disposizione per ogni altro eventuale chiarimento. 
 Distinti saluti. 
                                                                                               
                                                                                                Il Vice Presidente Vicario 
 
                                                                                                     ( Tonino Badaracchi ) 
 
Roma, 01.12.2006  


